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    I sogni dei bambini:
...sogni grandi, enormi...
     i soli che i bambini sanno sognare!

isognideibambini@gmail.com www. isognideibambini.it



          
UN BRINDISI PER UN SORRISO

“Le bambine di oggi saranno le donne 
di domani” è lo slogan della  prima 
Giornata Mondiale delle Bambine 
voluta dall’ONU che è stata celebrata 
l’ 11 ottobre, proprio mentre stavamo 
pensando a questa nuova newsletter. 
Ci ha colpiti il fatto che, senza sapere 
di questa iniziativa internazionale, 
anche i nostri pensieri e i nostri sforzi si stavano 
indirizzando in particolare verso le bambine 
che, in tutte le realtà che abbiamo incontrato, 
sono lasciate costantemente in secondo piano 
quando si tratta di diritti, risorse,  istruzione e 
possibilità. 
Per quanto, purtroppo, la discriminazione di 
genere sia ancora oggi una realtà anche nei 
paesi sviluppati, nel Sud del Mondo le bambine 
sono le più povere tra i poveri, sono relegate 
ai margini della società, non hanno accesso 
all’istruzione secondaria e sono destinate ad 
un’esistenza di sfruttamento, fatta di lavoro e 
sacrificio. Eppure sono loro che hanno in mano 
il futuro! E’ dalla loro forza e dal loro coraggio, 
e dalle possibilità che sono loro offerte, che 

dipenderà la vita dei loro figli che spesso si 
troveranno ad allevare da sole… 
Ci siamo accorti che realizzare i sogni delle 
bambine significa fare un doppio investimento 
sul futuro, significa dare una speranza in più 
anche alle generazioni che verranno, ai loro figli. 
Il 2013, come vedrete dal nuovo Calendario, 
è l’anno che la nostra Associazione ha scelto 
di dedicare alle Famiglia, il punto di partenza 
e la base su cui si costruisce il futuro di ogni 
bambino.
Le bambine, le donne di domani e le famiglie 
saranno il centro dei progetti e delle iniziative 
che porteremo avanti, con il vostro aiuto, per 
far sì che quelli che per ora sono soltanto dei 
sogni possano diventare dei diritti: una casa, 
una famiglia, l’istruzione … il futuro!

   Le bambine 
           di oggi saranno 
le donne di domani Il primo e più importante tra 

I SOGNI DEI BAMBINI del 
mondo è sicuramente quello di 
essere accolti, amati e protetti, 
di avere una FAMIGLIA. 
La famiglia culla della vita, 
fondamento della società, 
pr imo e fondamenta le 
riferimento dell’individuo, 
centro dell’esistenza del 
bambino, dovrebbe essere 
il primo dei suoi diritti 
fondamentali. Si tratta di un 
bisogno istintivo che viene 
prima di tutti gli altri. 
Abb iamo sper imenta to 
personalmente, incontrandoli, 
che, tra i bambini di strada, la 
“fame di affetto” prevaleva 
sulla fame di cibo e che i 
bimbi che non avevano nulla, 
ma potevano contare su 
una famiglia che li amava, 
riuscivano a sorridere anche 
con la pancia vuota.
Purtroppo sono milioni nel 
mondo i bambini soli, ai quali 

il mondo degli adulti non 
ha saputo garantire il diritto 
fondamentale ad essere amati 
e accuditi. 
Nonostante questo, abbiamo 
visto prevalere l’istinto di cura, 
solidarietà e comunione e la 
nascita spontanea di “famiglie 
speciali”, gruppi di bambini che 
si prendono cura e si occupano 
gli uni degli altri. 
Le famiglie che si trovano in 
maggiore difficoltà sono quelle 
in cui l’unico adulto è la donna, 
spesso con molti bambini, 
lasciata sola ad occuparsi dei 
figli, senza reddito nè casa. Si 
tratta purtroppo di fenomeni 
sempre più frequenti. 
Il primo dei nostri impegni 
nell’aiutare i bambini è sempre 
quello di sostenere le famiglie. 
Abbiamo fornito il nostro 
aiuto per mantenerle unite o 
ricostituirle dove possibile. 
Abbiamo cercato di offrire a 
chi non ha più una mamma 

e un papà una nuova casa, 
una famiglia che lo ami e lo 
protegga. Incoraggiamo tutti 
voi, seppure da lontano,  a 
diventare una famiglia per 
un bambino in difficoltà, 
amarlo e aiutarlo attraverso il 
SOSTEGNO A DISTANZA.  
É a loro che dedichiamo il 
nostro calendario e lasciamo 
a tutti voi, come augurio e 
segno di speranza per il 
2013 i sorrisi e l’amore che, 
pur in situazioni molto difficili,  
sono rappresentate in queste 
immagini.

Oltre al CALENDARIETTO DA TAVOLO (5€) e il 
PLANNING SETTIMANALE (7€) vi presentiamo 
anche quest’anno, per i vostri omaggi natalizi 
e per festeggiare insieme, il Vino della 
Solidarietà. Qui a fianco il listino dei vini che 
non è variato rispetto allo scorso anno per 
quanto riguarda i prezzi, ma si è arricchito 
dell’Arneis. 

La famiglia nel mondo 

Sono disponibili confezioni regalo da 2 o 3 bottiglie al costo di 1€.   

SIETE TUTTI INVITATI VENERDì  30 NOVEMBRE 
ALLA CENA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE.
Sarà una bella occasione per incontrarci, riflettere 
e divertirci insieme aggiornandovi sulle novità.
Vi aspettiamo alle ore 20 presso il Ristorante Sarvanot 
di Castellar. Costo 30€ adulti e 20€ bambini. 
Potete invitare amici e familiari e comunicarci la prenotazione 
entro lunedì 26. (347-8714762 Mario e 340-3563576 Elena).

MOSCATO D’ASTI DOCG vend. 2011 € 6,50 MONFERRATO DOLCETTO DOC vend. 2011 € 5,80

soci e da 60 a 150 € 6,20 soci e da 60 a 150 € 5,50

da 150 pezzi € 6,00 da 150 pezzi € 5,30

BARBERA D’ASTI DOC vend. 2011 € 5,80 LANGHE FAVORITA DOC vend. 2011 € 5,80

soci e da 60 a 150 € 5,50 soci e da 60 a 150 € 5,50

da 150 pezzi € 5,30 da 150 pezzi € 5,30

BARBERA D’ASTI “BOSCODONNE” 2011 € 6,50 LANGHE NEBBIOLO DOC vend. 2011 € 6,30

soci e da 60 a 150 € 6,20 soci e da 60 a 150 € 6,00

da 150 pezzi € 6,00 da 150 pezzi € 5,80

GRIGNOLINO D’ASTI DOC vend. 2011 € 5,80 ARNEIS MONFERRATO DOC vend 2011 € 6,20

soci e da 60 a 150 € 5,50 soci e da 60 a 150 € 5,70

da 150 pezzi € 5,30 da 150 pezzi € 5,50

BARBERA D’ASTI “SUPERIORE” 2008 € 10,00
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entro lunedì 26. 
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chi non ha più una mamma 
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18 Settembre
2 Ottobre 2012

Il nostro viaggio, quest’anno, ha 
avuto come destinazione il Nord-
Est del Brasile, precisamente 
Anan indeua  una  c i t t à 
nell’interland di Belem, Stato 
del Parà. Scopo del viaggio: 
verifica della realizzazione 
di un salone polivalente per 
attività scolastiche e ludiche 
dei bambini della Parrocchia di 
Sant’Ignazio di Loyola. Progetto 
totalmente finanziato dalla 
nostra associazione “ I sogni dei 
bambini – Onlus”!
I bambini hanno la possibilità 
di trovare, all’interno della 
struttura, dei volontari che 
li seguono, li fanno giocare, 
li aiutano nello svolgimento 
dei compiti evitando così che 
diventino facile preda della 
violenza, dei trafficanti di droga, 
della prostituzione.
La violenza giovanile, già molto 
diffusa negli anni passati, oggi è 
aumentata a dismisura ed è una 
grossa piaga per tutto il Brasile 
ed in particolare per lo Stato 
del Parà. La polizia, che gode 
di uno strapotere, non esita a 
sparare su un giovane sorpreso 
a rubare, e se il colpo fallisce si 

innesca un vortice 
di vendetta.
È  p i u t t o s t o 
impressionante 
vedere tutte le case 
munite di spesse 
i n f e r r i a t e  s u i 
balconi o di sistemi 
di elettrificazione 
sui muri di cinta 
in quanto i furti 
sono all ’ordine 
del giorno. Tutto 
questo, anche se 
il Brasile di oggi 
può considerarsi 

un paese in via di sviluppo e 
lontano dalle povertà osservate 
nei nostri viaggi precedenti. 
Resta pur sempre un grande e 
crescente divario sociale tra chi 
coglie i frutti di questo sviluppo 
e chi ne resta al margine.
Grande ventotto volte l’Italia, 
con centottanta milioni di 
abitanti il Brasile ha a suo favore 
una popolazione modesta se 
raffrontata a quella dell’India, 
per cui, gli interventi del governo 
hanno potuto raggiungere 
quasi tutti gli abitanti di questo 
sterminato Paese.
La “Bolsa Familia” istituita dal 
presidente Lula nel 2003 ha 
aiutato undici milioni di famiglie 
ad uscire da una situazione di 
grande povertà ed ha permesso 
alle famiglie con molti figli di 
trovare i mezzi per una vita più 
dignitosa. Si tratta di 
un aiuto in denaro, 
modesto ma mensile 
erogato a patto che i 
figli vengano mandati 
a scuola e vaccinati.
Questo permette 
u n  c o n t r o l l o 
sull’alfabetizzazione 
d e i  b a m b i n i , 
ma  le  scuo le 
pubbliche sono 

di un livello molto basso.
La formazione degli insegnanti 
è scarsa, ci diceva il missionario 
da cui siamo stati ospiti, e 
sovente consiste in pochi 
corsi settimanali; talvolta 
“insegnanti” sono gli stessi 
bidelli. Chi ha le possibilità 
economiche manda i propri figli 
alle scuole private.
Un grosso problema del 
Brasile, insieme alla dilagante 
corruzione politica, è la 
diffusione delle cosiddette 
“ c h i e s e  e v a n g e l i c h e ” ; 
sorgono ovunque con grande 
facilità, perché facendo leva 
sull’ignoranza delle persone, 
spillano loro denaro. L’aiuto alle 
persone e la promozione umana 
non interessa, l’importante è 
fare denaro.
Una nota personale a 
conclusione di questo viaggio: 
abbiamo sperimentato il terribile 
caldo umido equatoriale. 
Belem è la città più piovosa del 
mondo, e i trentasette gradi 
di temperatura ci hanno fatto 
apprezzare ancora una volta 
la fortuna di vivere in un paese 
dal clima temperato ed anche 
se la nostra situazione socio 
economica non è brillante, 
godiamo di  questo nostro bel 
paese anche dal punto di vista 
climatico!  

Mario e Rosella Colmo

Viaggio in Brasile: 
lontano dalle immagini da cartolina 

Nel corso del 2012, a 
tutt’oggi abbiamo completato 
le seguent i  important i 
realizzazioni: 

- In India a Passor, Jhajjar 
Distr ict,  Stato Haryana 
abbiamo acquistato,grazie al 
contributo della Bus Company 
di Saluzzo un autobus per 
trasporto scolastico dei ragazzi 
poveri figli di lavoratori delle 
fornaci.Totale 23.400 euro

- In Sri Lanka a Uswetakeya-
wa si è completata la costru-
zione del tetto sovrastante la 
terrazza di un centro di raccol-
ta per 73 ragazzi di strada che 
permette loro di dormire al ri-
paro dalle piogge tropicali. 
Totale 10.000 euro.

- In Brasile ad Ananindeua, 
periferia di Belem, Stato del 
Parà abbiamo completato 
la costruzione di un salone 
pol ivalente per att iv ità 
scolastiche e di ricreazione 
presso la Parrocchia di 
Sant’Ignazio di Loyola, in una 
zona di favelas e baracche. 
Referente padre Carlo Semeria 
Totale 15.000 euro.

- In Senegal ad Elinkine è 
stata completata la costruzione 
di una aula scolastica. 
Totale 10.000 euro. 
Referente Padre Bruno Favero.

- In Uganda a Mbarara, 
presso la Coloma Primary 
School gestita da suore 
missionarie irlandesi, abbiamo 
assicurato la scuola e tutto 
il materiale scolastico a 20 
bambine per un anno. 
Totale 6.000 euro.

- In Mongolia ad Arvahieer 
ad oltre 400 kilometri da Ulan 
Batoor ci siamo impegnati 
per la realizzazione di un 

salone polivalente di oltre 60 
mq presso la missione della 
Consolata che verrà utilizzato 
dalle mamme e dai loro 
bimbi per incontri e riunioni, 
in sostituzione delle fredde 
e poco riscaldate “gheir” 
(tendoni locali). Referente il 
missionario della Consolata 
verzuolese padre Daniele 
Giolitti. Fine lavori inizio 2013. 
Totale 24.500 euro.

- Proprio in questi giorni sta 
prendendo corpo un nuovo 
progetto in collaborazione 
con Don Claudio e Don 
Luca Margaria. I sacerdoti 
consegneranno ad un 
orfanotrofio di Iringa (Tanzania) 
un Toyota RAV4. Nel viaggio 
che effettueranno in moto 
saranno accompagnati, come 
autisti del fuoristrada dal 
papà e da un amico. La nostra 
Associazione parteciperà con 
un contributo di 3.000 euro. 

Tra i  progett i  def in i t i 
“continuativi” siamo in 
contatto con Suor Ana Maria 
Alvarez Lopez e la sua scuola 
di Zacualpa in Guatemala e 
con padre Anand Gopu e padre 
Jose Matthew in India con i 
quali collaboriamo a progetti 
di educazione e costruzione di 
aule scolastiche.
Continuiamo a proporre 
ed a seguire I SOSTEGNI A 
DISTANZA, in totale oltre una 
settantina in India, in Bolivia, 
in Uganda e ad Haiti.

Ecco questo è un quadro 
generale, molto sintetico, 
di quelli che sono i nostri 
SOGNI, realizzati e da 
realizzare. Saremo felici di 
illustrare più nel dettaglio 
i progetti a quanti di 
voi fossero interessati e 

siamo aperti ad accogliere 
suggerimenti e idee per 
nuove iniziative di raccolta 
fondi e segnalazioni di 
progetti da sostenere.

Progetti

con padre Anand Gopu e padre 
 con i 

quali collaboriamo a progetti 

Brasile

Senegal

Mongolia
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Discriminate perché femmine, 
persino quando sono costrette 
dai grandi a combattere, ma 
poi non vengono riconosciute 
dai programmi di recupero 
del disarmo e devono tornare 
da sole al villaggio, spesso 
incinte e circondate dall’ostilità 
in quanto “disonorate”. 
L’esempio estremo non è 
che l’ultimo fatto nelle pagine 
del dossier presentato da 
Terre des Hommes in Italia, in 
occasione della prima Giornata 
mondiale delle bambine e 
delle ragazze voluta dall’Onu 
per l’ 11 ottobre.

Il dossier sulle loro condizioni 
nel mondo è un doloroso 
promemoria per confermare 
di quanto aiuto c’è bisogno. 
Una bambina su quattro, nel 
pianeta, ha subito un abuso, e 
la violenza sessuale ha colpito 
150 milioni di minori dei 18 
anni. Le mamme bambine 
sono 16 milioni e sono almeno 
due milioni e mezzo le minori 
che ricorrono all’aborto 
senza avere a disposizione, 
per proibizioni o per povertà 
dell’area, strutture sanitarie 
adeguate. Chi partorisce, 
invece, contribuisce all’11% 
delle nascite globali. Ma se 
ha meno di 15 anni rischia di 

morire durante il parto cinque 
volte di più di una ventenne. 
Resiste però la tendenza 
a far sposare le femmine 
prima dei maschi e così si 
arriva a 10 milioni di moglie 
con meno di 18 anni, molte 
delle quali costrette a non 
studiare. Eppure, ogni anno 
di scuola in più, per la famiglia 
significherebbe un futuro 
aumento del reddito di almeno 
il 10%.

Un percorso a ostacoli già 
prima di nascere. 
Ma il percorso a ostacoli, lo 
sappiamo, inizia già prima della 
nascita, con gli aborti selettivi 
che colpiscono soprattutto le 
piccole cinesi e indiane. Se si 
riesce a nascere, poi bisogna 
superare i primi anni di vita. In 
India, il tasso di mortalità delle 
bambine fra zero e cinque anni 
supera del 75% quello dei 
bambini. La malnutrizione è 
una delle cause. Le adolescenti 
sottopeso in India sono quasi 
la metà, in Eritrea sono il 40%, 
in Bangladesh il 35. E ci sono 
paesi come il Perù dove più del 
70% delle ragazze, nelle zone 
andine, soffre di anemia. 

Le violazioni sul corpo. 
Il corpo cresce male, ma 
viene anche deliberatamente 
modificato, con le mutilazioni 
geni ta l i  femmini l i  che 
colpiscono le bambine in 
Africa, dove almeno 12 milioni 
e mezzo di ragazzine fra i 10 
e i 14 anni sono mutilate, 
e in alcuni paesi asiatici e 
mediorientali. Ci sono poi altre 
pratiche meno note, come 
la “stiratura” del seno in uso 
nell’Africa centro-occidentale 
che colpisce circa 10 milioni di 
adolescenti: ai primi segni di 
pubertà, le madri schiacciano 

i seni delle figlie con pietre o 
metalli bollenti per cancellare i 
segni dello sviluppo. L’intento 
è quello di preservarle dalle 
violenze sessuali. Gli effetti 
fisici sono spesso devastanti 
come quelli delle mutilazioni 
genitali.  

Il lavoro al posto del gioco. 
Come spesso i bambini 
maschi, anche le bambine 
sono costrette a lavorare. I 
due terzi di loro, fra i cinque 
e i 14 anni finisce nei campi. 
L’altro terzo lavora nei servizi 
e spesso finisce schiava in 
case altrui. Poi ci sono tratta e 
prostituzione. Ma ancor prima 
c’è la sudditanza nei confronti 
della famiglia e  del compagno. 
Il 56% dei 150 milioni di 
ragazze che secondo l’Oms 
hanno subito violenze sessuali, 
le ha subite in famiglia. 

Il destino delle spose 
bambine. 
Poi, c’è il matrimonio. Dove si 
scopre che nei paesi in via di 
sviluppo più della metà delle 
ragazze, il 53%, è convinta 
che il marito sia autorizzato a 
picchiare la moglie, in certe 
circostanze. Inoltre non sanno 
quasi mai come difendersi 
dalle malattie come l’Hiv: i 
ragazzi sono più informati e 
anche lì, è il marito a decidere. 

Il problema di nascere femmina Le condizioni delle bambine 
e delle ragazze in tutto il mondo
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Abbiamo ricevuto, mentre 
andavamo in  stampa, due appelli 
URGENTI che diffondiamo nella 
speranza di poter insieme dare 
un contributo.

Emergenza urgano sandy 
ad HAITI
I giornali e i telegiornali nazionali ci 
hanno quotidianamente informato 
circa l’uragano Sandy che si è 
abbattuto sulla costa atlantica degli 
Stati Uniti e in particolare sulla città di 
New York, senza soffermarsi sul fatto 
che questo uragano si è originato tra 
Cuba e Haiti devastando gran parte 
delle due isole. La vita e la morte dei 
poveri come sempre non fa notizia!
Padre Crescenzo Mazzella, Missionario 
al Foyer Saint Camille di Port au Prince 
(Haiti) ci ha raccontato il passaggio 
dell’uragano Sandy sull’isola di Haiti 
che da dal 22 ottobre ha portato 
devastazione e morte e ci chiede 
di aiutare il popolo di Haiti affinché 
tramite la sua missione, si possa 
distribuire a chi ha nuovamente perso 
tutto, qualcosa per ricominciare.. 

Sos inondazioni in CAMEROUN
Circa 60.000 persone sono state 
colpite, in diversi modi, da questo 
fenomeno straordinario.
Fr. Fabio Mussi, che ci aggiorna 
costantemente della situazione, 
ha chiesto il nostro aiuto per un 
aiuto alimentare per 6.000 persone 
"vulnerabili", bambini sotto i 5 anni, 
donne incinte o allattanti, persone 
anziane malate, facilitare l'accesso 
all'acqua potabile realizzando 6 
nuove perforazioni per circa 3.000 
persone, la prevenzione e cura delle 
malattie di origine idrica (colera, 
tifo, gastroenteriti, diarree, parassiti 
intestinali) per 3.000 persone e il 
sostegno alle famiglie per la frequenza 
scolastica di 1.000 bambini che 
hanno abbandonato la scuola a causa 
dell'allontanamento dai luoghi di 
origine.

In entrambi i Paesi ci sono intere 
famiglie allo sbando che rischiano 
la morte ogni giorno, di stenti o 
malattie. NON POSSIAMO RESTARE 
INDIFFERENTI! Ogni aiuto, anche il 
più piccolo è importante!

Chi volesse contribuire può effettuare 
un versamento sul nostro conto 
corrente:

CRSaluzzo • IBAN
IT75O0629546770CC0011601808  

indicando nella causale 
“EMERGENZA HAITI” 

O “EMERGENZA CAMEROUN”. 
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Jacintha, Judith, Linet, Patricia, 
Shanitor e Lissa sono tra le 
20 bambine presenti nella 
fotografia. Lo scorso anno 
hanno potuto frequentare la 
scuola elementare di Coloma, 
a 10 Km dalla città di Mbarara 
in Uganda grazie al sostegno 
della nostra Associazione. Le 
suore che si occupano di loro 
e di altre 150 bambine durante 
tutto l’anno, offrendo anche 
vitto e alloggio, ci hanno inviato 
le loro storie e ci tengono 
aggiornati della situazione, 
sperando che riusciremo a 
trovare 20 persone o famiglie 
che le aiuteranno a proseguire 
gli studi che altrimenti 
dovrebbero interrompere. 
Come già nella precedente 
Newsletter, vi presentiamo 
qualcuna di loro sperando 
che tra voi ci sia chi vorrà 
accogliere l ’appello e 
diventare la loro speranza 
per il futuro.  

Jacintha è originaria del 
Rwanda e molto intelligente. 
Viene da una famiglia pove-
rissima che non puo’ neanche 
permettersi 
di accompa-
gnarla a Co-
loma all’ini-
zio dell’anno 
sco las t i co . 
Nel 2010 ha 
ricevuto aiuto 
da una signo-
ra statuniten-
se, che pero’ 
non ha potuto 
continuare a 
sostenerla nel 
2011. Quando 
abbiamo rice-
vuto la vostra 
buona notizia, Jacintha e i suoi 
genitori erano molto felici di 

non dover sospende-
re l’educazione, e Ja-
cintha è ora in quarta 
classe.

Judith è la prima 
della sua classe. Non ha 
più la mamma. Suo padre non 
fa molto e beve. Judith era af-
fidata a una zia, che pero’ di 
recente si e’ trasferita in un’al-
tra zona dell’Uganda, deciden-
do di ritirare Judith da scuola. 
Avendo ricevuto la vostra of-
ferta, abbiamo convinto la zia 
di permettere a Judith di conti-
nuare e promesso che la scuo-
la provvedera’ a Judith durante 
le vacanze.

Angel è arrivata a Coloma nel 
2010, una bambina sveglia 
e contenta. E’ l’ultima nata di 
otto bimbe nella sua famiglia e 
sembra che il padre, scontento 
di aver avuto solo figlie femmi-
ne, sia stato persuaso da altri 
a trasferirle da buone scuole 
o collegi ad altre scuole inutili 
dal punto di vista educativo. 
Cosi nel 2012 Angel ha lascia-
to il collegio e durante il 2011 

qui all’ammi-
nistrazione 
della scuola 
pregavamo 
in qualche 
modo di riu-
scire a ripor-
tarla a Colo-
ma. La vostra 
offerta e’ la ri-
sposta a que-
sta necessi-
ta’ ed Angel 
e’ felicissima 
di essere tor-
nata.

Patricia fa la seconda classe 
ed e’ la quartultima di undici 

figli. Solamente uno dei suoi 
fratelli frequenta la scuola. La 
situazione famigliare e’ terribi-
le e Patricia torna smagrita dal-
le vacanze ogni anno. Ha do-
vuto saltare l’ultimo trimestre 
lo scorso anno a causa della 
situazione famigliare. Grazie 
per averle dato un’opportunita’ 
di migliorare la propria vita.

Shanitor ha una sorella che 
frequenta Coloma. L’anno 
scorso loro padre doveva 
vendere due capre all’inizio di 
ogni trimestre per sostenere 
le spese scolastiche. Avevano 
dieci capre in tutto e il padre 
aveva deciso di sospendere 
l’educazione di Shinator fino 
a quando le capre avessero 
prodotto nuovi capretti. Quan-
do gli abbiamo offerto aiuto, il 
suo commento e’ stato: “ora 
dovro’ solamente vendere una 
capra”. Cio’ significa molto per 
lui, in un paese dove senza ca-
pre non c’e’ possibilita’ di an-
dare a scuola per alcuni.

Lissa viene da lontano e i suoi 
genitori desiderano che sia in 
una buona scuola. Entrambi 
sono sieropositivi e non vivran-
no a lungo. Vogliono che Lissa 
riceva una buona educazione 
mentre sono ancora in vita. 
Le loro medicine sono care e 
avendo il vostro sostegno per 
la scuola potranno permetter-
si di piu’ per la propria salute 
e nutrizione. Hanno espresso 
molta gratitudine.

non ha potuto 
continuare a 
sostenerla nel 
2011. Quando 

Le bambine della Coloma
  Primary School in Uganda

Regali speciali 
     per un Natale diverso

  Buon Natale di Cuore 

a tutti voi e alle vostre 

  famiglie!

Abbiamo ricevuto, e ci fa piacere condividere 
con voi, una poesia dedicata ai bambini che 

sosteniamo e che ben esprime i sentimenti di 
chi vuole offrire loro una speranza.

Adozione  (di Gianni Melotti)

Esile tibetana perduta
nell’immensità

del continente indiano,
così lontana dalle vette
che chiusero il passo

dei tuoi avi, dagli altopiani
e dai superbi monasteri

di cui udisti racconti favolosi.
Tu appari così minuta ed indifesa

agli occhi di chi,
da un altro mondo,

ha iniziato ad esserti vicino.

Piccolo indio boliviano,
sotto il caschetto di capelli neri

guardi stupito l’obiettivo
e ti metti in posa

su un fondo improvvisato.
Tu che ridi agli amici

E con loro ti perdi
nel gioco e nella lotta,
in un cortile protetto,

ora hai trovato
un letto per dormire

ed un libro per studiare

Cari fanciulli africani,
con sguardi affamati di speranza

voi cercate ciò
che la vostra ricca terra

da tempo non vi offre più
eppure avete trovato

una piccola oasi, 
un’isola protetta
da quei generosi

che offrendo tutto di sé
praticano vivendo

la religione della vita

Voi tutti bambini di un altro mondo
che vivete una vita meno amara

raccogliendo con semplicità
quello che avanza

dalle nostre tavole imbandite,
voi che benedite il nostro nome

e pregate per la nostra salute
augurandoci una vita felice,

sappiate che vi siamo debitori,
noi, che da un gesto così piccolo
otteniamo un riscatto così grande,

siamo grati a Voi ed a quelli
che con voi vivono ogni giorno

per rendere possibile
questo magnifico baratto.

Voi donate un piccolo
senso concreto
alla nostra vita,
la vostra gioia
irrora e nutre

il seme buono
nascosto dentro,

acquattato,
che attende di germogliare.

     per un      per un 
Anche quest’anno, in cui tutti ci sentiamo coinvolti 
dalla crisi che colpisce il nostro Paese e non solo, 
vi proponiamo di festeggiare il Natale in un modo 
un po’ diverso, all’insegna della sobrietà e della 
solidarietà.
Si può dimostrare l’affetto e la vicinanza ad amici e 
parenti anche senza sentirsi obbligati a spendere 
a tutti i costi tanti soldi per acquistare qualcosa di 
superfluo o addirittura inutile per chi ha già tutto. 
Possiamo invece scegliere di fare dei regali diversi 
che testimoniano il nostro amore attraverso la 
condivisione della festa con chi è meno fortunato di 
noi. I regali di Natale arriveranno a chi ne ha davvero 
bisogno per sopravvivere e alle persone care potrete 
offrire un nostro cartoncino con una frase di auguri, 
insieme al sorriso e la riconoscenza dei bambini che 
avrete aiutato insieme.
Si tratta di doni che hanno il potere di creare legami 
speciali! 

Potete scegliere di regalare:
- un sostegno a distanza annuale (dai 150 ai 300 €), 
- le spese scolastiche per un quadrimestre (100 €),
- una macchina da cucire per una ragazza indiana o 

africana (60 €),
- un letto a castello per due bambine(60 €),
- le cure mediche necessarie per un anno ad un 

bambino di strada  (45€)
- un corso di formazione professionale per ragazzi 

e ragazze in India o Arica (35 €),
- il contributo per pagare lo stipendio di un 

insegnante (25 €),
- un kit scolastico o un uniforme (20 €), 
- o anche soltanto 15 kg di fagioli (10 €), un 

maglioncino per la stagione fredda (7 €), un paio 
di sandali usati (6 €), una zanzariera, un set di 
lenzuola o dei quaderni (4 €). 

Queste cifre significano che davvero tutti, in 
base alle nostre possibilità, e nonostante la crisi, 
possiamo fare qualcosa di molto importante per 
chi non sa neppure cosa signifi chi la parola Crisi, 
ma la vive da sempre.
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Sostienici con il rid
Regala un sorriso al mese

Nome  Cognome 
Data di nascita   Luogo di nascita 
Cod.Fisc 
Indirizzo 
Cap.  Città  Prov 
Tel.  e-mail: 
COORDINATE BANCARIE
Istituto Bancario 
Agenzia  ABI  CAB  
N.C/C 
IBAN 

Sì,  Voglio fare una donazione MENSILE a “I Sogni dei Bambini” Onlus di:

€ 7           € 15           € 30           € 50           Altro € 
Voglio fare una donazione ANNUALE di € 

PER  RINNOVO SOSTEGNO A DISTANZA                               SOSTEGNO AI PROGETTI

DELEGA DI PAGAMENTO
«Autorizzo l’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus a incassare la quota indicata addebitandola sul mio conto corrente, secondo 
le norme d’incasso del servizio RID, � no a revoca di questa autorizzazione».

Data                                                 Firma 

INFORMATIVA LEGGE SULLA PRIVACY
L’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus garantisce il rispetto delle normative previste dal D.Lgs.196/03 in materia di raccolta, trattamento e gestione dei dati personali. Le 
informazioni raccolte sono registrate, custodite e utilizzate al solo scopo di promuovere l’informazione e la raccolta fondi a favore delle attività dell’Associazione. In relazione 
ai dati forniti potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs 196/2003 rivolgendosi all’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus titolare del trattamento.

gennaio

febbraio

marzo

aprile

maggio

giugno

luglio

agosto

settembre

ottobre

novembre

dicembre

Grazie a tutti!
Sono sempre più numerose le persone, idee e le iniziative a cui 
dobbiamo il nostro grazie! Purtroppo non riusciamo a nominare 
tutti i loro nomi, ma vogliamo in questa pagina abbracciarle tutte, 
con grande affetto e riconoscenza. 
Grazie a tutto il pubblico, agli organizzatori e protagonisti degli 
eventi teatrali, musicali e sportivi che in questi mesi ci hanno 
permesso di presentare i nostri progetti ed hanno contribuito in 
maniera davvero consistente alla raccolta fondi per realizzarli. In 
ordine temporale si sono susseguiti:
- lo spettacolo di danze orientali Belly Dance four elements a 

giugno presso il Politeama di Saluzzo
- Quelli che aspettano il Microfono d’Oro in sette tappe in 

diversi paesi durante l’estate
- Il Microfono d’Oro a settembre a Saluzzo
- La eco maratona della Città di Cuneo organizzata da ADS 

Cuneo Triathlon ad inizio ottobre
- “Sogno di una notte di mezza estate” portato in scena al 

Politeama il 12 ottobre dalle Compagnie Teatro Prosa e Primo 
Atto

- Il Musical “Tre Padri per una sposa” presentato dalla 
Compagnia Piccolo Teatro di Bra il 27 ottobre presso il Teatro 
Don Bosco di Saluzzo.

 
E un grazie particolare anche:
- a tutte le persone e famiglie che hanno attivato i Sostegni a 

Distanza scegliendo di accompagnare, seppure da lontano la 
crescita di un bambino garantendogli istruzione e futuro, 

- a chi ha sottoscritto il RID offrendo un sostegno mensile 
ai progetti, permettendo all’Associazione di prevedere e 
programmare gli interventi,

- agli sposi che hanno la Lista nozze solidale e a tutte le famiglie 
che hanno condiviso la felicità di ricorrenze importanti anche 
con i bambini più poveri attraverso le Bomboniere invisibili,

- a chi ha ricordato anche i momenti più tristi con un gesto di 
solidarietà facendo delle offerte in memoria di una persona 
cara scomparsa,

- ai Sindacati e alle Ditte che hanno scelto come omaggi natalizi 
i Calendari, i Planning e le Bottiglie di vino,

- a chi ogni anno ci fa entrare nella propria casa con il Calendario,
- a chi ha deciso di fare ad amici e parenti uno dei nostri Regali 

Solidali, 
- a chi ha devoluto a I Sogni dei Bambini il 5 PER MILLE con la 

propria dichiarazione dei redditi,
- a chi si impegna a realizzare i lavori di ricamo, a chi cura il sito 

internet, le presentazioni, e senza dimenticare nessuno, a tutti 
coloro che, con impegno e dedizione, collaborano nei modi più 
diversi a realizzare I Sogni dei Bambini!

Sogno di
una Notte
di Mezza 

Estate
di William Shakespeare

Donatella Percoco

Riccardo Pittavino

Cecilia Spampinato

Emiliano Fioretti

Annachiara Busso

 Mario 
Bois

Mauro Taba

Carlo Panero

Giorgio Berardo

E CON i giOvaNissimi

SALUZZO
POLiTEama CiviCO

via PaLazzO di CiTTà
inizio spettacolo ore 21

vENErdì 12 OTTObrE 2012
PrEvENdiTa bigLiETTi: biella Pratiche auto 
Corso Piemonte 32 • Saluzzo • 0175.41329

Davide Colmo
Matteo Sanmartino

Valentina Cane

Marta Scanavino 
Martina Campagnolo 

Roberta Risso
Giorgia Mondino

rEgia, COsTUmi E sCENOgraFia

Luisa Donalisio

aLLEsTimENTi sCENiCi

Mirko Levrini
Mario Besso Pianetto

LUCi E aUdiO

Mirko Levrini
Alessandro Biella

aCCONCiaTUrE

Marco Civallero

TrUCCO

Simona Ghigo

PrOgETTO graFiCO

Stefano Milanesio

OrgaNizzaziONE di saLa

Bruna Biella
Gemma Cosa

Sergio CataniaChiara Marzano

Luca Bertero

  Raniero 
Cane

Corrado Vallerotti

Luisa Donalisio

Enrico Marzano

teatro prosa saluzzo
COMPAGNIA VITTORIO ABBà Città di Saluzzo

Il ricavato della serata sarà devoluto a favore dell’Associazione I Sogni dei Bambini
www.isognideibambini.it

TANTI BUONI MOTIVI PER AIUTARE CON LA DOMICILIAZIONE BANCARIA 

La domiciliazione bancaria dei pagamenti tramite RID è un modo semplice e sicuro per garantire, nel 
corso dell’anno, la vostra solidarietà ai bambini ed alle comunità di cui ci occupiamo. Si tratta di un trasferi-
mento automatico che la vostra banca eff ettua dal vostro conto corrente bancario a quello de “I Sogni dei 
bambini” ONLUS, dopo aver fatto i dovuti controlli. Chi predilige questa modalità di sostegno si assicura un 
modo semplice, comodo e sicuro e di essere al nostro fi anco.

Il RID ci permette di essere più effi  caci e tempestivi nelle nostre azioni perché ci assicura:
• EFFICACIA: un contributo regolare ci permette una altrettanto regolare pianifi cazione di invio dei 

fondi di sostegno dei progetti in corso
• SICUREZZA: poter contare su entrate certe durante l’anno, ci consente di gestire al meglio gli inter-

venti a favore dei bambini e delle comunità in cui vivono. 
• RISPARMIO: ci aiuta a ridurre i costi di gestione destinando sempre più risorse economiche ai progetti 

avviati o da attuare. 

Per TE è uno strumento semplice, comodo e soprattutto sicuro:
• È SEMPLICE: perchè penseremo noi ad attivare la procedura con la tua banca. 
• È COMODO: perché il pagamento avviene in automatico, senza più code alla posta e senza una sca-

denza da dover ricordare. 
• È SICURO: perché “I Sogni dei bambini” ONLUS riscuoterà esclusivamente la contribuzione prescelta 

secondo la periodicità indicata; non c’è ALCUN RISCHIO DI PRELIEVO NON DOVUTO, perché 
l’associazione non ha l’autorizzazione a procedere con alcun altro tipo di prelievo, non ultimo perché 
potrai comunque sospendere il versamento in qualsiasi momento.

Per TE è uno strumento semplice, comodo e soprattutto sicuro:
• È SEMPLICE: perchè penseremo noi ad attivare la procedura con la tua banca. 
• È COMODO: perché il pagamento avviene in automatico, senza più code alla posta e senza una sca-

denza da dover ricordare. 
• È SICURO: perché “I Sogni dei bambini” ONLUS riscuoterà esclusivamente la contribuzione prescelta 

secondo la periodicità indicata; non c’è ALCUN RISCHIO DI PRELIEVO NON DOVUTO, perché 
l’associazione non ha l’autorizzazione a procedere con alcun altro tipo di prelievo, non ultimo perché 
potrai comunque sospendere il versamento in qualsiasi momento.



“I Sogni dei Bambini” onlus
Via Mortara, 36 12037 SALUZZO (CN)  

CONTO CORRENTE BANCARIO • IBAN IT75O0629546770CC0011601808 
CONTO CORRENTE POSTALE n. 76953959

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:  
Tel. 0175/45079 - 340/3563576 - isognideibambini@gmail.com

Mario Colmo  0175/45079 – 347/8714762 - Elena Mancardo  340/3563576
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Le donazioni a nostro favore  sono DEDUCIBILI/DETRAIBILI fi scalmente. 
Per poter usufruire delle agevolazioni  è importante conservare la ricevuta del bonifi co.

Grazie a tutti!

Ricordati di destinare il 5 per mille 

a “I Sogni dei Bambini” ONLUS 

Cod. Fisc. 94038220045

www.isognideibambini.it

seguici su facebook
e aggiungi un  Mi piace




